
Corso di formazione per volontari nei servizi ai

migranti e richiedenti protezione internazionale

Attraversamenti



Anno 2022 - 18^ edizione 

Dieci incontri

da martedì 1 febbraio a martedì 5 aprile 

ore 18.30 - 20.30

online e in presenza

Centro Antonianum, Prato della Valle 56 Padova 




L'Associazione Popoli Insieme ODV propone

con il patrocinio di






I CONTENUTI 
Il corso si articola in dieci incontri dedicati ad aspetti specifici del fenomeno migratorio. 

Interverranno docenti universitari, esperti del settore e operatori direttamente coinvolti nei servizi

a migranti e richiedenti protezione internazionale.

  L’Associazione Popoli Insieme rilascerà un attestato di partecipazione 

a chi avrà frequentato almeno 7 incontri su 10.  

L’attestato non ha valore legale, né ai fini del conseguimento di crediti formativi o ECM.




 PERCHÉ QUESTO CORSO
Come affrontare da cittadini e cittadine consapevoli il fenomeno delle migrazioni forzate, del

diritto d'asilo e dell'accoglienza? Come relazionarsi in modo professionale e attento alle esigenze e

 alla situazione specifica di uomini e donne migranti e richiedenti protezione internazionale? 

 Il corso si propone di formare nuovi volontari  e volontarie nei servizi a migranti e richiedenti

protezione internazionale.  Il percorso formativo è aperto a chiunque sia interessato a formarsi

e ad approfondire le tematiche affrontate e, per chi già opera nel settore, rappresenta

un’occasione di ulteriore aggiornamento e consapevolezza.




DOVE 
In presenza presso il Centro Antonianum, Prato della Valle 56 Padova

(40 posti disponibili)

Online tramite collegamento piattaforma Zoom

(100 posti disponibili)




QUANDO
Dal 1 febbraio al 5 aprile 2022

Ogni martedì dalle 18.30 alle 20.30




COME ISCRIVERSI
L’iscrizione dovrà avvenire entro il 25 gennaio tramite compilazione dell'apposito modulo al

link  sostieni.popolinsieme.eu/eventi/corso-di-formazione o tramite richiesta via mail 

a comunicazione@popolinsieme.eu 

 

Per il corso è prevista una quota d’iscrizione di 85 euro ridotta a 55 euro per studenti/esse. 

Sarà possibile versare la quota al momento dell’iscrizione via carta di credito, paypal o bonifico

bancario.  L’iscrizione è considerata valida solamente dopo il versamento della quota.  






martedì 1 febbraio

Un mondo in fuga
Capire le migrazioni forzate

Quello delle migrazioni forzate è un fenomeno globale che ha conseguenze locali e cambia le

nostre comunità. Ma dove nascono le migrazioni? E quali sono le ragioni che spingono milioni di

persone ad abbandonare il loro Paese e ad affrontare viaggi di mesi o anni, rischiando la vita?

Questo primo incontro sarà un viaggio che, partendo da Padova e dall’attività dell’Associazione

Popoli Insieme, arriverà ad una prospettiva globale, aprendo finestre su altri contesti per provare ad

allargare lo sguardo sulle frontiere e sulle rotte che i migranti percorrono, in tutto il mondo.

 

Alessandra Morelli

già Delegata dell'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR) dal 1992 al 2021.

Si è formata professionalmente nella gestione delle emergenze e delle zone di conflitto ad alto

rischio, lavorando per l'UNHCR. Ha lavorato in ex-Jugoslavia, Ruanda, Afghanistan, Indonesia,

Georgia, Yemen, Birmania, Somalia, ed ultimamente ha consolidato il primo intervento

dell'emergenza profughi in Grecia. Dal 2017 al 2020 è stata rappresentante in Niger. 




Chi è un rifugiato? Chi sono le persone che si occupano dei progetti di accoglienza? Cosa succede

quando si incontrano? L'incontro propone un dialogo tra chi viene accolto e chi accoglie, con un

confronto sui temi chiave della migrazione, dell’accoglienza e dell’inclusione. In questa occasione

verrà presentato il progetto “Finestre: storie di rifugiati” pensato per sensibilizzare gli studenti

delle scuole superiori, al tema del diritto d'asilo. Il progetto è promosso, sin dal 2002, dalla

Fondazione Centro Astalli di Roma con il patrocinio dell'UNHCR (ACNUR) e della Pontificia

Università Gregoriana, proprio a partire dalla testimonianza diretta di un rifugiato.




con un testimone del progetto “Finestre: storie di rifugiati” e Francesca Palmieri, responsabile

progetti didattici per Popoli Insieme 




martedì 8 febbraio

Una finestra sulle migrazioni
Mettersi in ascolto dei protagonisti



martedì 15 febbraio

Il diritto d'asilo
Sistema europeo comune d'asilo e la normativa italiana

Come funziona il diritto d’asilo in Europa? Chi può fare richiesta di protezione internazionale e chi

ne ha diritto? Nell’arco della serata approfondiremo le norme del sistema europeo comune di asilo,

con particolare attenzione al quadro normativo in vigore in Italia e alle diverse forme di protezione

internazionale, alle tipologie di permesso di soggiorno e alla tutela giurisdizionale.




Giovanni Barbariol

avvocato, esperto di materia migratoria. Volontario dell'Associazione Avvocato di Strada - Sportello

di Padova, Direttivo CAIT (Camera Avvocati Immigrazionisti del Triveneto) e socio A.S.G.I.

(Associazione per gli Studi Giuridici sull’Immigrazione).

martedì 22 febbraio

La richiesta di protezione internazionale
Conoscere l'iter giuridico e accompagnare le persone

Che cosa comporta presentare richiesta di protezione internazionale in Italia? Quali sono i requisiti

necessari per ottenerla e quali, invece, i possibili ostacoli? Durante la serata analizzeremo le procedure

di richiesta di protezione internazionale in Italia, con una prospettiva sui diversi progetti di

accoglienza. La seconda parte della serata sarà dedicata alla condivisione dell'esperienza e di casi

pratici di un operatore legale. 




Giovanni Barbariol

avvocato, esperto di materia migratoria. volontario dell'Associazione Avvocato di Strada - Sportello di

Padova, Direttivo CAIT (Camera Avvocati Immigrazionisti del Triveneto) Socio A.S.G.I. (Associazione

per gli Studi Giuridici sull’Immigrazione)




Giorgio Romagnoni

 collaboratore di Popoli Insieme e già operatore legale presso il Centro Astalli di Trento






La strada è chiusa
La violazione dei diritti sulla rotta balcanica 

martedì 1 marzo 

La rotta del Mediterraneo centrale, dagli anni '90 ad oggi, è la rotta più trafficata (e mortale) per chi

cerca di raggiungere l'Europa. Qual è l’esperienza di chi prova ad attraversare il Mediterraneo? Chi

sceglie di andare in prima linea, e impegnarsi nei soccorsi? A quale percorso di riflessione e riforma è

chiamata oggi l’Unione Europea?  L'incontro vedrà protagonista l'On. Dott. Pietro Bartolo: la sua

testimonianza ci offre un punto di vista privilegiato sulle numerose morti e gli altrettanti salvataggi in

mare, sull'accoglienza e la cura di chi riesce a sbarcare in un porto sicuro e sul percorso di rinnovo del

quadro normativo europeo in merito di migrazione.




Pietro Bartolo

è stato medico a Lampedusa dal 1988 al 2019, dove si è preso cura in prima persona dei naufraghi e di

coloro che hanno attraversato il Mediterraneo. Nel 2019 viene eletto europarlamentare. Oggi è

Vicepresidente della Commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni del Parlamento

europeo, nell’ambito della quale si occupa di politiche migratorie. Autore, insieme a Lidia Tilotta di 

"Lacrime di sale. La mia storia quotidiana di medico a Lampedusa"  (Mondadori, 2016) e di 

"Le stelle di Lampedusa. La storia di Anila e di altri bambini che cercano il loro futuro tra di noi"

(Mondadori, 2018).

Lampedusa porta d'Europa
Le frontiere delle migrazioni 

martedì 8 marzo - online per tutti

I Balcani, da alcuni anni, sono attraversati da un importante fenomeno migratorio. Un territorio

storicamente di confine è diventato, a tutti gli effetti, una porta verso l'Europa centrale. Riuscire

ad oltrepassare quella porta però, è tutt'altro che semplice e, per questo, negli anni sono nati

campi profughi improvvisati e centri di transito dove situazioni drammatiche, tra cui i frequenti

respingimenti violenti, sono all'ordine del giorno. Durante l'incontro ascolteremo testimonianze di

vita quotidiana e di violazione dei diritti umani ad un passo dai nostri confini nazionali.  




Silvia Maraone

è coordinatrice IPSIA per i progetti lungo la Balkanroute in Serbia e Bosnia, esperta di migrazioni,

cooperante da vent'anni nei Balcani e curatrice del blog nellaterradeicevapi.wordpress.com.



martedì 15 marzo

Accogliere la diversità imprevista  
Migrazioni, orientamento sessuale e identità di genere

martedì 22 marzo

                                                                

                              




Durante l'incontro analizzeremo il fenomeno della tratta degli esseri umani nelle sue diverse forme,

con particolare attenzione alla tratta a fini di sfruttamento sessuale. Nello specifico, parleremo

delle modalità di prevenzione del fenomeno, della tutela e delle procedure di accoglienza per le

donne vittima di tratta sul territorio veneto.




Barbara Maculan

 dal 2009 è presidente di Equality Cooperativa Sociale Onlus, che si occupa della tutela delle

persone coinvolte nel fenomeno della prostituzione di strada o vittime di grave sfruttamento. Tra

le attività della cooperativa c'è anche l'accoglienza a minori vittime di tratta, minori stranieri non

accompagnati, minori vulnerabili e richiedenti protezione internazionale.

Avere cura delle fragilità  
La tutela delle vittime di tratta

L'incontro affronterà gli aspetti socio-culturali dell'esperienza migratoria per motivi di identità di

genere e orientamento sessuale, facendo particolare riferimento al tema della protezione

internazionale. Inoltre, si porterà l’attenzione sulle sfide e le opportunità, del costruire contesti di

arrivo/accoglienza più consapevoli delle specificità e delle esigenze portate da persone migranti,

richiedenti asilo e rifugiate che si riconoscono come LGBTQI+. A tale scopo verrà presentata

l'esperienza maturata dall'associazione Boramosa nel territorio di Padova, anche grazie alla

testimonianza diretta di una persona in rappresentanza dell’associazione. 




Dany Carnassale

è assegnista di ricerca presso l'Università Ca' Foscari di Venezia, nell'ambito del progetto di ricerca

"Vulner", e docente a contratto di Antropologia Culturale presso l'Università di Padova. Dal 2010 si

occupa di migrazioni internazionali, in particolare per motivi legati al genere e alla sessualità. In

questo ambito ha collaborato con varie associazioni e

organizzazioni a livello nazionale e internazionale.



martedì 28 marzo

Il lavoro migrante
Invisibilità, sfruttamento e nuovi diritti

“I migranti ci rubano il lavoro” e “i migranti non hanno voglia di lavorare”: queste due affermazioni,

diametralmente opposte fra loro, hanno caratterizzato la politica anti-migratoria italiana degli ultimi

anni. Uomini e donne migranti, però, rappresentano una fetta importante dell’economia italiana,

soprattutto di quella sommersa e senza diritti. Attraverso l'esperienza sul campo di Marco Omizzolo,

analizzeremo il lavoro migrante tra invisibilità, caporalato e nuove schiavitù, regolamentazioni e

lotta per i diritti sindacali.

 

Marco Omizzolo

è sociologo Eurispes, presidente del centro studi Tempi Moderni e docente di Sociopolitologia delle

migrazioni all'Università La Sapienza di Roma. Le sue pubblicazioni più recenti sono “Sotto padrone.

uomini, donne e caporali nell’agromafia italiana” (Feltrinelli) e "La Quinta Mafia" versione 2021

(RadiciFuture). È stato insignito dal Presidente Mattarella del titolo di "Cavaliere della Repubblica"

per il suo lavoro di ricerca e mobilitazione contro lo sfruttamento lavorativo e le agromafie. Da anni

vive sotto vigilanza a causa delle numerose minacce subite.

martedì 5 aprile

Nell’estate del 2021 migliaia di persone sono state evacuate da Kabul grazie ai corridoi aerei.

L’esperienza dei corridoi umanitari, seppur non nuova, per la prima volta ha riempito notiziari, social

e giornali a dimostrazione che esiste un’alternativa possibile alle rotte migratorie mortali

attraversate ogni giorno da migliaia di persone. I corridoi possono essere anche universitari:

studentesse e studenti rifugiati che non hanno la possibilità di studiare nel Paese in cui hanno

trovato protezione, possono proseguire i loro studi in Italia ed essere accolti nelle università.  Nel

corso dell'incontro ascolteremo testimonianze dirette dai progetti attivi sul territorio di Padova  e

del Veneto.




Giorgia Corò 

 è referente del progetto Corridoi Umanitari e Universitari Veneto per la Diaconia Valdese e si occupa

dell’accoglienza dei richiedenti protezione internazionale arrivati con  corridoi sul territorio di

Padova e Venezia.  Dal 2017 al 2019 ha lavorato in Libano, a Beirut, come operatrice per la selezione

in loco e accompagnamento in Italia dei richiedenti asilo per il progetto dei corridoi umanitari.

Un'alternativa possibile
L'esperienza dei corridoi umanitari e universitari



                       

Un ragazzo iracheno cerca di attraversare il confine fra la Turchia e la Bulgaria per raggiungere

l'Europa, ma viene immediatamente fermato da quelle forze di polizia di frontiera che spesso si

alleano alla criminalità organizzata. Dunque il ragazzo fugge attraverso i boschi, cercando di

rimanere vivo. Europa, scritto e diretto dal figlio di un immigrato iracheno e una madre italiana,

racconta l'esperienza della migrazione facendoci provare a livello polisensoriale che cosa voglia

dire affrontare quel viaggio, non in astratto ma nella concretezza immediata del qui e ora: come

succede ogni giorno ai migranti.




Serata aperta a corsisti e corsiste (iscritti online e in presenza) e alla cittadinanza 

martedì 12 aprile

Serata film fuoricorso
Proiezione di "Europa" di Haider Rashid (Wonder Pictures 2021) 

Per ulteriori informazioni sul corso

scrivere a comunicazione@popolinsieme.eu o 

visitare il sito www.popolinsieme.eu

Iscrizioni entro martedì 25 gennaio 




40 posti disponibili in presenza con Super Green Pass 

 100 posti disponibili online
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